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Art. 1 – Oggetto del contratto 

L’appalto ha ad oggetto, ai sensi dell’art. 63 del D.Lgs. 50/2016, dell’art. 1, comma 2, lettera a) e dell’art. 3 
della L.120/2020, l'esecuzione dei lavori di “MANUTENZIONE ORDINARIA SUL MURO DI CONTENIMENTO 
DEL VERSANTE PROSPICIENTE LA DISCESA COROGLIO NEI PRESSI DELL’INGRESSO DELLA GROTTA DI 
SEJANO” sito a Napoli alla Discesa Coroglio. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste nel progetto a base di gara, di 
cui l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza, e nel progetto esecutivo, 
comprensivo delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, da redigere a cura 
dell’Appaltatore nel rispetto dell’art. 23, comma 8, del Codice dei contratti e degli artt. 15 e 16 e da 33 a 43 
del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, in conformità al progetto della Stazione appaltante e posto a base di gara. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. Si applica l’art. 1374 del Codice 
civile. 

Art. 2 – Ammontare dell’appalto 

L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come esplicitato nel seguente quadro 
economico: 

A Lavori 

A.1 Importo lavori a misura  €            128 571,07  

A.1.1 di cui oneri sicurezza  €              10 962,67  

A.2 Lista in economia lavori Belvedere  €                 6 614,80  

A.3 Totale lavori (A.1 + A.2)  €            135 185,87  

B Somme a disposizione 

B.1 Oneri di discarica comp. IVA  €                 2 000,00  

B.2 Incentivi ex art. 113 D.Lgs. 50/2016  €                 2 703,72  

B.3 IVA su lavori (22% di A.8)  €              29 740,89  

B.4 Totale somme a disposizione  €              34 444,61  

Totale quadro economico (A.7 + B.6)  €            169 630,48  

 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori indicato alla lettera A, rigo A.3, al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale sull’elenco prezzi offerto dall’aggiudicatario in sede di offerta, 
aumentato dell’importo relativo agli oneri per la sicurezza intrinseci ed estrinseci. 

L’importo relativo agli oneri per la sicurezza, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi del Decreto 
legislativo n.81 del 09/04/2008. 

Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto 

Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera eeeee), del Codice dei 
contratti e dell’art. 43, comma 7, del Regolamento D.P.R. n.207 del 05/10/2010. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 106 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 
presente capitolato. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in 
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elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’art. 106 del Codice dei contratti. 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo 
complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi 
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano: 

− circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

− circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri; 

− circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

− circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e 
d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per 
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

Art. 4 – Categoria prevalente, categorie subappaltabili 

Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010 e in conformità all’allegato “A” al predetto decreto, i lavori del 
presente appalto sono classificati nella categoria prevalente di opere generali o specializzate e sono 
individuati di seguito, insieme con i relativi importi. 

I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo 
totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’Appaltatore anche se questi non 
sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati 
per intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; 
l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010 e di 
ogni altro requisito di Legge. Per tutto quanto concerne il subappalto si rimanda all'art.44 del presente 
capitolato. 

Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti: 

Descrizione Categoria Importo (€) Class. Preval. / scorp. Subappaltabile (SI/NO) 

Opere stradali OG3 135 185,37 I Prevalente nei limiti di legge 

 

Art. 5 – Designazione sommaria delle opere 

Gli interventi da realizzare sono sinteticamente descritti di seguito: 

- pulizia del versante dalla vegetazione infestante cresciuta a ridosso della sommità del muro di 
contenimento; 

- rimozione dei conci di muratura costituenti il rivestimento del muro in c.a. divenuti instabili a causa 
della crescita della vegetazione infestante; 

- rimozione della vegetazione infestante cresciuta tra i conci di muratura; 

- ripristino del calcestruzzo ammalorato posto sulla parte sommitale del muro di contenimento in c.a.; 

- riposizionamento dei conci di muratura di rivestimento in precedenza rimossi; 

- stilatura dei giunti della muratura di rivestimento nei punti in cui la malta di posa risulta degradata. 

Art. 6 – Documenti che fanno parte del contratto - Osservanza delle norme 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
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− il capitolato generale d’appalto, per quanto non previsto o diversamente disciplinato dal presente 
Capitolato speciale d’appalto; 

− gli elaborati del progetto di manutenzione ordinaria; 

− il piano operativo di sicurezza di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, (redatto dall’Appaltatore 
aggiudicatario); 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-
colare: 

− il Codice dei contratti (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50); 

− il Regolamento di attuazione (D.P.R. n.207) approvato in data 05/10/2010 per quanto applicabile; 

− il decreto legislativo n.81 del 2008 e successive modifiche e integrazioni; 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

− il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

− le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia 
urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro 
vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore 
stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs 81/2008 in materia di segnaletica di 
sicurezza sul luogo di lavoro, di limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno.  

Art. 7 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

Art. 8 – Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio - Direttore di cantiere 

L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del capitolato generale d’appalto, 
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’art. 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente 
capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere 
da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 
con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione delle persone di cui al comma 3 deve 
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essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 9 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 
del capitolato generale d’appalto. 

Art. 10 – Tracciabilità 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 
13.08.2010 n. 136 e successive modifiche. In particolare, ai fini del presente intervento, pena la risoluzione 
di diritto del contratto, dovrà essere utilizzato conto corrente bancario o postale dedicato; i movimenti 
finanziari dovranno essere effettuati esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario o postale 
ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; dovranno essere 
comunicati entro sette giorni dalla loro accensione, ovvero nel caso di conti correnti già esistenti, entro 
sette giorni dalla loro prima utilizzazione con riferimento al presente intervento, gli estremi dei conti 
correnti dedicati nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui conti 
correnti in parola; ogni modifica relativa ai dati trasmessi dovrà essere debitamente comunicata. 

Nel contratto sottoscritto con l’appaltatore sarà inserita apposita clausola, a pena di nullità, con la quale lo 
stesso assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

Il Comune di Napoli comunicherà al Ministero dell’Interno ed alla Prefettura di Napoli - UTG ogni notizia di 
inadempimento rispetto agli obblighi di cui all’art. 3 della L. 136/2010 posta in essere dall’appaltatore. 

Fermo restando quanto previsto per il sub-appalto, l’appaltatore deve altresì trasmettere al Committente, 
prima dell’inizio della relativa prestazione, i contratti stipulati con i sub-fornitori per l’esecuzione, anche 
non in via esclusiva, del presente contratto, che, sulla base di quanto previsto dall’articolo 105 del Codice 
dei contratti non hanno le caratteristiche per essere considerati sub-appalto. 

Nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 
interessate ai lavori, deve essere inserita, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

L’appaltatore s’impegna a comunicare agli eventuali sub-appaltatori, sub-contraenti e sub-fornitori il codice 
unico di progetto (CUP) se esistente, ed il codice identificativo gara (CIG) relativi all’appalto. 

L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente si impegnano a dare immediata comunicazione alla 
stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Napoli della notizia 
dell'inadempimento di eventuali proprie controparti agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 11 – Consegna e inizio dei lavori 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 10 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore, salvo la consegna die lavori in via d’urgenza. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza 
che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
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l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa 
la Cassa edile ove dovuta. 

È altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata senza che l’Appaltatore possa 
pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 
verbale di consegna parziale. 

Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle eventuali singole consegne frazionate successive 
dovute a temporanea indisponibilità di aree ed immobili in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione 
di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai 
fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 

Art. 12 – Termini per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato fino al limite dell’appalto e non oltre 
giorni 90 (novanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 

Art. 13 – Proroghe 

L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’art. 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 20 
giorni prima della scadenza del termine di cui all’art. 14. 

In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 
di 20 giorni alla scadenza del termine di cui all’art. 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause 
che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

La richiesta è presentata al direttore dei lavori, il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 10 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 5 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

Nei casi di cui al comma 2 i termini di 10 giorni e di 5 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 
4 giorni e a 2 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del 
termine di cui all’art. 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente art. costituisce rigetto della 
richiesta. 

Trova altresì applicazione l’art. 26 del capitolato generale d’appalto. 

Art. 14 – Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei 
lavori d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale, sentito l’Appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106 del 
Codice; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’Appaltatore. 

Il verbale di sospensione deve contenere: 

− l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
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− l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

− l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 
qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dalla Stazione appaltante. 

Qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’art. 190 del Regolamento. 

In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del R.U.P. 

Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 
della sospensione. 

Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’Appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 
data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 
termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 
rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 
secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 20. 

Art. 15 – Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 
l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data 
di emissione. 

Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al direttore dei lavori. 

Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 
dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’art. 17, commi 2, 4, 6, 7, e 8, in materia di verbali di sospensione e 
di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

Art. 16 – Penali in caso di ritardo 

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’ 1 per mille dell’importo contrattuale come 
determinato a seguito dell’aggiudicazione definitiva. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

− nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora 
la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’art. 13, comma 2; 

− nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 
lavori; 

− nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 

La penale di cui al comma 2, “lettera b”) è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 
cui al comma 2, “lettera c”) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
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rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’art. 22, in materia di risoluzione del contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 17 – Programma operativo per l’esecuzione delle opere e termine per l’ultimazione dei lavori 

Prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa deve presentare alla Direzione dei Lavori una proposta di programma 
operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo 
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. Al programma sarà 
allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di ultimazione delle 
principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero 
delle macchine e degli impianti che l’Impresa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

− delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

− della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai 
lavori; 

− delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al 
periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

− dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative 
dell’Impresa appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal 
Direttore dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno 
rispetto delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori 
non appena avvenuta. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel termine 
di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente 
sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà 
attenere alle norme di cui ai D.Lgs. n. 81/08, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla 
revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. L’Impresa 
appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai 
precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori, non 
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Impresa di richiedere 
compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
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− il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

− l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori 
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

− l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

− il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

− il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti 
dal presente capitolato; 

− le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

− le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente 

− le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

− le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria 
o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale. 

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 19, né 
per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 22. 

Art. 19 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L’eventuale ritardo imputabile all’Appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 giorni (trenta) naturali 
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di 
ulteriore motivazione, ai sensi dell’art. 108 del Codice dei contratti. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo Appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 19, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per 
il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’Appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fidejussoria. 

Art. 20 – Anticipazione del prezzo  

Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa un'anticipazione pari al 20 
per cento, calcolato sul valore del contratto di appalto da corrispondere entro quindici giorni dall'effettivo 
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inizio dei lavori.  

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

La garanzia di cui al comma precedente è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 
l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli 
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto 
al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.  

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, 
per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 21 – Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti 

Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi da 209 a 213, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, 
n. 55.  
Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:  
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori ai sensi dell’art.31 comma 7, 

della legge 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC; 

b) all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3;  

c) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 
subappalto o subcontratti;  

d) all'ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti  

e) ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte della Stazione 
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 
una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all'importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 
accertato, la Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all'agente della 
riscossione competente per territorio.  

Nel caso in cui il personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, subisca ritardi nel pagamento delle retribuzioni, il responsabile 
del procedimento invita per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso l'appaltatore, ad adempiere entro 
15 (quindici) giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del 
certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 
dipendente. 

Art. 22 – Pagamenti in acconto per l’esecuzione dei lavori 

L’Appaltatore percepirà pagamenti di acconti sull’importo del contratto, al maturare di Stati d’avanzamento 
lavori. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati nei modi 
previsti dal presente Capitolato speciale d’appalto, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota 
relativa degli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2 e al netto dell’importo delle 
rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a € 50.000,00. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5-bis, del Codice dei contratti, in ogni caso sull’importo netto progressivo delle 
prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in 
sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
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collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

Ai sensi dell’art. 113-bis, comma 1, parte prima, del Codice dei Contratti, entro 30 (trenta) giorni dal 
verificarsi della condizione di cui al comma 1, il DL emette lo stato di avanzamento dei lavori il quale deve 
recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

Entro lo stesso termine di cui al comma 3, il RUP, previa presentazione di regolare fattura fiscale, emette, ai 
sensi dell’art. dell’art.113-bis, 1-quinquies, il conseguente certificato di pagamento, il quale deve 
esplicitamente riportare il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori con l’indicazione della 
data di emissione.  

La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’Appaltatore, ai sensi 
dell’art. 185 del D.Lgs. 267/2000, a fronte della presentazione di regolare fattura fiscale. 

Qualora nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni la Stazione 
appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

Ai sensi dell’artt. 113-bis, 1-quinquies, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento 
è subordinata all’acquisizione del D.U.R.C. dell’affidatario e degli eventuali subappaltatori. Ai sensi dell’art. 
105, c. 13, del Codice dei Contratti la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al 
cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi: a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 
impresa; b) in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; c) su richiesta del subappaltatore e se la 
natura del contratto lo consente. In applicazione dell’art. 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602 e del decreto ministeriale 18 gennaio 2008, n. 40, l’emissione di ogni certificato 
di pagamento di importo superiore a € 10.000,00 (diecimila) è inoltre subordinata all’accertamento, da 
parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a 
tale importo; in caso di inadempienza, accertata anche in via telematica, il pagamento è sospeso e la 
circostanza è segnalata all’agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell’esercizio 
dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

Ai fini dell’osservanza del termine di cui al comma 4 del presente articolo, l’Appaltatore è tenuto a 
trasmettere alla Stazione appaltante la documentazione di cui al primo periodo del precedente comma 7, 
entro 15 (quindici) giorni dal verificarsi della condizione di cui al comma 1 del presente articolo; in caso di 
tardiva trasmissione, il predetto termine è prorogato di un numero di giorni corrispondente a quelli del 
ritardo e non trovano applicazione gli artt. 31 e 32 del presente Capitolato speciale d’appalto. 

Art. 23 – Pagamenti a saldo per l’esecuzione dei lavori 

Ai sensi dell’art. 14, comma 1 lettera e) del D.M. 49/2018, il DL compila il conto finale dei lavori entro 45 
(quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, e provvede a 
trasmetterlo al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il 
suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui 
al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4 del presente articolo.  

Ai sensi dell’art. 14, comma 1 lettera e) del D.M. 49/2018, il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto 
dall’esecutore, se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, 
o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
ha come da lui definitivamente accettato. 

Ai sensi dell’art.235, comma 2, del Regolamento di esecuzione, la rata di saldo è pagata entro 90 (novanta) 
giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo, previa presentazione di regolare fattura fiscale; 
nel caso in cui non venga tempestivamente presentata la garanzia fideiussoria di cui al comma 5 del 
presente articolo, il predetto termine di 90 (novanta) giorni decorre dalla presentazione della garanzia 
stessa. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, in deroga a quanto 
previsto dall’art. 1666, comma secondo, del Codice civile. 
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Ai sensi degli artt. 103, comma 6, del Codice dei contratti, il pagamento della rata di saldo è subordinato 
alla costituzione, da parte dell’Appaltatore, di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo 
pari a quello dell’anzidetta rata, maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo 
intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività 
del medesimo. La garanzia fideiussoria deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

• importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge 
e del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

• la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

• la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca 
o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, in conformità al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123. 

Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’art. 30, comma 7, del presente 
Capitolato speciale d’appalto. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

L’Appaltatore e il DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le 
misure da adottare per il loro rimedio. 

Art. 24 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
circostanze per l’emissione del certificato di pagamento, ai sensi del precedente articolo 27 e la sua 
effettiva emissione e messa a disposizione dall’amministrazione committente per la liquidazione. Trascorso 
tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali 
per i primi 30 giorni di ritardo: Trascorso infruttuosamente anche questo termine, spettano all’appaltatore 
gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che 
l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento, si applicherà quanto previsto dal D.Lgs. n. 
231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del 
Ministero dello Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 23.01.2013; sono pertanto dovuti all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

Art. 25 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo relativa all’esecuzione dei lavori 

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'art. 24, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

Qualora il ritardo nella emissione del certificato o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 
per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 
mora. 

Art. 26 – Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’Appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
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Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere e  di ogni altra norma in materia. 

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-
lito nel presente articolo. 

Art. 27 – Sicurezza sul luogo di lavoro 

L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la certificazione di regolarità 
contributiva (DURC) va acquisita dalla stazione appaltante prima della firma del contratto di appalto. 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del decreto legislativo n. 
81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 28 – Piani di sicurezza  

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza nonché il piano operativo di 
sicurezza sono a carico dell’Appaltatore, previa approvazione del Responsabile del Procedimento della 
Stazione Appaltante e del Direttore dei lavori. 

L’Appaltatore è tenuto al più rigoroso rispetto delle norme in materia di piani di sicurezza vigenti alla data 
di stipula del contratto di appalto e che vengano emanate nel corso dell’appalto stesso ed in particolare del 
Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro). 

Il piano di sicurezza forma parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni del piano 
stesso da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 
di risoluzione del contratto. Il Direttore dei Lavori e il coordinatore in fase di esecuzione dei lavori 
vigileranno sull’osservanza del piano di sicurezza. 

Le accertate difformità delle misure di sicurezza ed igiene effettivamente adottate nel corso dei lavori 
rispetto a quelle previste nel piano di cui al presente articolo, ferme restando le eventuali indicazioni di 
legge, comporteranno in ogni caso l'applicazione di una penale di € 5.000,00 (cinquemila/00) e, qualora 
l'accertata carenza di sicurezza non potrà essere immediatamente eliminata, la sospensione totale o 
parziale dei lavori. 

L'Impresa dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere il piano di sicurezza ed igiene del 
lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti. 

Art. 29 – Piano operativo di sicurezza 

L’appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 
e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 
un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza redatto ai sensi 
del Dlgs 81/2008 e deve essere aggiornato rispetto alle previsioni originarie ad ogni mutamento delle 
lavorazioni. 

L’Appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al piano di 
sicurezza sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, purché si tratti di renderlo coerente a 
nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati miglioramenti alle misure di sicurezza. Alle citate 
modifiche e integrazioni si applica la medesima disciplina dell’articolo 25. 

Art. 30 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 
95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto legislativo n. 81 del 2008. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 
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L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce parte integrante del contratto di appalto. 

Le gravi o ripetute violazioni del piano stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

Art. 31 – Garanzia definitiva 

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia a sua scelta sottoforma di 
cauzione o fideiussione pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli 
atti e documenti a base di affidamento di lavori. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla 
conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori 
al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione 
della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore.  

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie 
o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 
10 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di emissione certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, 
senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori, in originale o 
in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna 
degli stati di avanzamento costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 

L'importo della garanzia è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO9000. 
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L'importo della garanzia è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 
periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di eco-gestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della 
norma UNI ENISO14001. 

L’importo della garanzia è ridotto del 20 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo 
e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 
50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica 
dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009. 

L'importo della garanzia è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario 
di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) 
di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 
l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le 
riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della 
attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social 
accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema 
di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy 
Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso 
della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. Per fruire 
di tali benefici, l’operatore economico dovrà documentare, il possesso del requisito allegando copia 
conforme all'originale della certificazione posseduta in corso di validità. Si precisa che: 

− in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario, il concorrente può godere del 
beneficio della riduzione della garanzia solo se tutti gli operatori economici che costituiscono il 
raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

− in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascun operatore 
economico raggruppato e/o raggruppando assume nella ripartizione dell'oggetto contrattuale all'interno 
del raggruppamento; 

− in caso di partecipazione in consorzio il concorrente può godere del beneficio della riduzione della 
garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 

Art. 32 – Polizza assicurativa dell’affidatario 

L'appaltatore è obbligato, nei termini di legge, a costituire e consegnare una polizza di assicurazione che 
copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
L'importo della somma da assicurare corrisponde all'importo del contratto stesso.  
La polizza di cui al primo periodo deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della 
somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato.  
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

Art. 33 – Responsabilità dell’Affidatario 
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L’Affidatario è responsabile della perfetta esecuzione dell’incarico, secondo quanto prescritto nel presente 
Capitolato, nonché nelle disposizioni non opposte, contenute negli ordini, istruzioni e precisazioni del 
Committente o del Responsabile del Procedimento. 

L’Affidatario dovrà correggere a proprie spese quanto eseguito in difformità alle disposizioni di cui sopra, o 
quanto non eseguito, comunque, a regola d’arte. 

L’Affidatario è responsabile civilmente e penalmente dei danni di qualsiasi genere che potessero derivare a 
persone, proprietà e cose nell’esecuzione dell’attività oggetto dell’incarico. 

Art. 34 – Recesso 

Il Committente si riserva la facoltà di recedere dall’incarico in oggetto in qualsiasi momento, con 
provvedimento motivato, da inoltrarsi all’Affidatario a mezzo posta elettronica certificata (PEC) con 15 
giorni di preavviso. 

Il Committente si riserva, inoltre, la facoltà di recedere dall’incarico in oggetto in caso di inadempimento da 
parte dell’Affidatario degli obblighi da lui assunti senza giustificato motivo con comunicazione a mezzo 
posta elettronica certificata (PEC) ad effetto immediato. 

L’Affidatario, a comunicazione ricevuta, dovrà far pervenire entro 15 giorni tutte le informazioni e i risultati 
dell’attività svolta fino a quel momento. La Stazione Appaltante dovrà liquidare all’affidatario tutte le 
prestazioni fino a quel momento svolte. 

La Stazione Appaltante ha inoltre facoltà di dichiarare esaurito l’incarico, senza possibilità di reclamo o di 
opposizione da parte dell’affidatario, in qualunque fase delle prestazioni qualora ritenga di non dare 
seguito alle ulteriori fasi delle prestazioni richieste. In tali casi al tecnico incaricato sarà corrisposto il 
compenso relativo alle prestazioni svolte, sempre che esse siano meritevoli di approvazione. 

Ove non venga acquisita la verifica della completezza degli elaborati effettuata dal Responsabile del 
Procedimento, all’affidatario non sarà dovuto alcun compenso e la Stazione Appaltante avrà la facoltà di 
dichiarare esaurito l’incarico, fatta salva da parte della stazione appaltante la valutazione dei danni che da 
ciò derivassero.  

Art. 35 – Inadempienze e risoluzione del contratto 

E’ facoltà della Stazione Appaltante risolvere di diritto il contratto ai sensi degli artt.1453 e 1454 del Codice 
Civile, previa diffida ad adempiere ed eventuale conseguente esecuzione d’ufficio, a spese dell’Affidatario, 
qualora non adempia agli obblighi assunti con la stipula del contratto con la perizia e la diligenza richieste 
nella fattispecie, ovvero per gravi e/o reiterate violazioni degli obblighi contrattuali o per gravi e/o reiterate 
violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari, ovvero qualora siano state 
riscontrate irregolarità non tempestivamente sanate che abbiano causato disservizio per l’Amministrazione, 
ovvero vi sia stato grave inadempimento dell’Affidatario stesso nell’espletamento del servizio in parola 
mediante subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto. 

Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto per manifesta inosservanza delle norme previste dalla 
legge sulla sicurezza nel lavoro e dai contratti nazionali di lavoro. 

Costituiscono motivi di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art.1456 del c.c. (clausola risolutiva 
espressa) le seguenti fattispecie: 

− sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art.80 del D.lgs. n.50/2016; 

− falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni; 

− transazioni di cui al presente appalto non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della società Poste 
Italiane spa o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, ai sensi del 
comma 9 bis dell’art. 3 della L.136/2010; 

− interdizione, sulla base dell’informativa Antimafia emessa dalla Prefettura, per l’Affidatario provvisorio o 
il contraente; 
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− accertamento dell’impiego di manodopera con modalità irregolari o del ricorso a forme di 
intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa; 

− inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura di ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della 
gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione del servizio nei confronti di un proprio 
rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro oggetto che 
intervenga a qualsiasi titolo nello svolgimento della prestazione di cui lo stesso venga a conoscenza.  

Nelle ipotesi di cui sopra il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 
dichiarazione del Comune, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

In caso di ripetute violazioni al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli di cui alla 
Delibera di G.C. n.254 del 24 aprile 2014, si procede alla risoluzione del contratto. 

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento. 

Per il ripetersi di gravi inadempienze, previe le contestazioni del caso, potrà darsi luogo alla risoluzione 
anticipata del contratto senza che alcun indennizzo sia dovuto all’Affidatario salvo ed impregiudicato, 
invece, qualsiasi ulteriore diritto che il Comune possa vantare nei confronti dell’Affidatario stesso. 

All’Affidatario verrà corrisposto il prezzo contrattuale del servizio regolarmente effettuato prima della 
risoluzione, detratte le penalità, le spese e i danni. 

In ognuna delle ipotesi sopra previste, il Committente non pagherà il corrispettivo delle prestazioni non 
eseguite, ovvero non esattamente eseguite, fatto salvo il diritto a pretendere il risarcimento dei maggiori 
danni subiti. 

Art. 36 – Foro competente 

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere in merito all’oggetto del presente Capitolato, il Foro 
competente è Napoli. 

Art. 37 – Stipula del contratto ed oneri contrattuali 

La stipula del contratto avrà luogo entro 10 giorni dall’affidamento. Il contratto sarà formalizzato e gestito 
dal Comune di Napoli. Tutte le spese inerenti al contratto saranno a carico dell’Affidatario senza alcuna 
possibilità di rivalsa. 

Tali oneri sono: marche da bollo per la stesura del contratto, diritti di segreteria, imposta di registro a 
norma di legge e qualsiasi altra imposta e tassa secondo le leggi vigenti. 

Art. 38 – Condizioni generali di contratto 

L’Affidatario dell’incarico con la firma del contratto accetta espressamente e per iscritto, a norma degli 
artt.1341, comma 2 c.c., tutte le clausole previste nel presente Capitolato, nonché le clausole contenute in 
disposizioni di legge e regolamento nel presente atto richiamate. 

L’interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato deve essere fatta 
tenendo conto delle finalità perseguite con il contratto, secondo quanto previsto dal Codice Civile. 

Art. 39 – Protocollo di legalità 

Il Comune di Napoli, con Delibera di G.C.3202 del 05 ottobre 2007, ha preso atto del “Protocollo di Legalità” 
sottoscritto con la Prefettura di Napoli in data 1° agosto 2007, pubblicato e prelevabile sul sito internet 
della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito Web del Comune di Napoli 
www.comune.napoli.it unitamente alla Delibera di G.C 3202 del 05 ottobre 2007. Gli articoli 2 e 8 del 
“Protocollo di legalità”, che contengono gli impegni e le clausole alle quali la stazione appaltante e 
l’affidatario sono tenuti a conformarsi, sono integralmente riprodotti nel disciplinare di gara, che forma 
parte integrante e sostanziale del bando, evidenziando inoltre che le clausole di cui all’art. 8, rilevanti per 
gli effetti risolutivi, verranno inserite nel contratto o subcontratto per essere espressamente sottoscritte 
dall’affidatario. 
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Art. 40 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs.N.196/03 i dati forniti dalle società saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse 
alla gara e per l’eventuale successiva stipulazione e gestione del contratto. 

Il titolare del trattamento è il Comune di Napoli. 

Art. 41 – Divieto di cessione del contratto 

Come disposto dall’articolo 105, comma 1 D.lgs. n.50/2016 il presente contratto non può essere ceduto a 
pena di nullità. 

Art. 42 – Cessione del credito 

Ai sensi dell’art.106 comma 13 del D.lgs.50/2016, le cessioni di credito devono essere stipulate mediante 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, devono essere notificate al Comune di Napoli e dallo stesso 
accettate. 

Art. 43 – Subappalto 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di tutto o parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto.  

Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
sub-contratto, l'oggetto dei lavori o servizi affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo 
dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7 dell'articolo 105 del codice 
dei contratti.  

I lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui all'articolo Art. 6, sono subappaltabili. I lavori 
appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente sono scorporabili o subappaltabili, a scelta 
dell'appaltatore, ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo Art. 6. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori compresi nel contratto 
esclusivamente alle seguenti condizioni, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

f) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80; 

g) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare; 

L'affidatario provvede al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito 
del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui 
all’articolo 80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84.   

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 
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lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, 
assicurativi e antinfortunistici. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso 
di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo 
assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente 
più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i 
lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del codice dei contratti. 

Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 
essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 
termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le 
prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. Ai fini 
dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, 
primo periodo, del codice dei contratti, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando 
l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

 

Art. 44 – Responsabilità in materia di subappalto 

Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale e il subappaltatore 
sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del 
contratto di subappalto. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l’appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al 
primo periodo. 

L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, 
commi 5 e 6 del codice degli appalti. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, inadempimento 
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contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere 
il contratto in danno dell’appaltatore. Le sanzioni penali sono disciplinate dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646 e ss.mm.ii. (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da 
sei mesi ad un anno). 

Art. 45 – Pagamenti dei subappaltatori 

In accordo all'articolo 105, comma 13, del codice dei contratti, la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

h) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

i) in caso di inadempimento da parte dell’affidatario; 

j) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo prevede. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie 
prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi 
della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 
della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione.  

Art. 46 – HARDWARE E SOFTWARE LICENZIATI 

Per lo svolgimento dell’incarico di direzione lavori e per l’esecuzione del contratto, l’appaltatore fornirà in 
comodato d’uso gratuito software licenziati per la verifica di stabilità dei versanti e dei muri e la 

progettazione di muri di contenimento, per la redazione del P.S.C., dei capitolati e per la contabilità dei 

lavori, e due postazioni hardware complete di stampanti.  

In particolare viene richiesto quanto di seguito schematizzato: 

Apparecchiatura Hardware quantità 

Computer desktop con processore Pentium i5 ultima generazione  o 
superiore, scheda video con memoria dedicata di almeno 2 gB o superiore 

(DDR 5), hard disk principale SSD da 128 GB o superiore + hard disk di 
archiviazione da 2 TB, memoria ram 16 GB o superiore, masterizzatore cd/dvd , 
n.4 porte USB 3.1. 

1 

mouse ottico 1 

Tastiera 1 

Monitor LCD 24" o superiore con speaker audio integrati 1 

Stampante multifunzione formato A4 laser B/N 1 

Stampante multifunzione A4/A3 colori inKJet 1 

Software  

Microsoft Windows Sistema Operativo Professional 1 

Microsoft office Professional  1 

Software per computo e contabilità lavori, capitolati, cronoprogramma, 
manutenzione, sicurezza lavori (tipo primus) 1 

Software per calcolo muri di sostegno e paratie (tipo Aztec) 1 
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